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   Roma, 16 giugno 2008
I sottoscritti dipendenti a tempo indeterminato del Comune di Roma intendono esrpimere il proprio appoggio incondizionato alle istanze dei tanti colleghi precari con i quali condividono quotidianamente il lavoro al servizio della comunità, dichiarandosi allarmati per le dichiarazioni sempre più insistenti di autorevoli membri del Governo (rilanciati da Agenzie Stampa e testate giornalistiche) che rimetterebbero in discussione i piani di stabilizzazione dei precari della P.A. e i passi avanti verso la risoluzione del problema operati dalle Leggi Finanziarie degli ultimi due anni. 
A fronte di un blocco delle assunzioni che perdura ormai da molti anni, numerose Amministrazioni Pubbliche, basandosi su varie Leggi di riforma del mercato del lavoro (pacchetto TREU e cosiddetta Legge BIAGI) hanno fatto massicciamente ricorso a personale assunto a tempo determinato, con contratti che, in molti casi, sono stati ripetutamente rinnovati fino a far maturare anni e anni di anzianità di servizio svolto in un clima di forte compressione dei diritti. 

E’ solo utilizzando contratti di lavoro precario (molti dei quali sottoscritti da lavoratori provenienti da graduatorie di concorsi per assunzioni a tempo indeterminato banditi a copertura della stessa qualifica che attualmente ricoprono) che in questi anni è stato possibile tenere in vita (se non, addirittura, aprire) servizi indispensabili per la cittadinanza. 
E’ soprattutto in risposta alle gravi difficoltà della P.A. che le Leggi Finanziarie 2007 e 2008 hanno previsto dei meccanismi per arrivare alla stabilizzazione del personale precario rispondente ad alcuni requisiti (tre anni di attività effettivamente svolta alle dipendenze dell’Ente e provenienza da una selezione Pubblica di tipo concorsuale) e che molte Pubbliche Amministrazioni, tra cui l’Amministrazione Capitolina, hanno redatto un piano dettagliato di stabilizzazione di centinaia di lavoratori, sostenuto da accordi sindacali, atti e delibere, così tramutando (nei fatti) una legittima aspettativa in qualcosa di maggiormente esigibile, sulla scorta della quale molti lavoratori precari hanno operato scelte importanti che vincolano il presente ed il futuro proprio e delle proprie famiglie (rinuncia ad altre occasioni lavorative, contrazione di mutui, ecc.).
I sottoscritti Dipendenti del Comune di Roma con contratto di lavoro a tempo indeterminato si oppongono con fermezza a qualsiasi ipotesi che miri a cancellare con un colpo di spugna il cammino fin qui fatto, in nome di inesistenti ragioni di bilancio (la stabilizzazione dei lavoratori precari non costituisce aggravio per le finanze pubbliche, dato che il costo delle loro prestazioni già è ricompreso nelle voci di spesa degli Enti presso cui operano), in contrasto con la tanto auspicata efficienza della P.A. e, in ogni caso, tesa a scaricare sugli ultimi anelli della catena di distribuzione le conseguenze degli errori e degli sperperi accumulati da tanti inamovibili Pubblici Amministratori e politici ever green.
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